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IL D IR IG EN TE GEN ER A L E  
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Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il d.lgs. 3 Aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii.; 

Visto il d.lgs. 16 Gennaio 2008 n.4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del d.lgs.. 3 

Aprile 2006 n.152, recante norme in materia ambientale”; 

Vista la legge regionale 16 Dicembre 2008, n.19, recante "Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione"; 

Visto il d.lgs. 13 gennaio 2003 n.36 - Attuazione della Direttiva 1999/31/Ce-Discariche di rifiuti -  

e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale n.9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica 

dei siti inquinati”; 

Visto l’art.1 comma 2 della legge regionale n.9/2010, “…Il conferimento dei rifiuti avviene previo 

decreto emanato dal competente Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, che 

verifichi l’esistenza di tutte le condizioni necessarie al conferimento stesso”; 

Visto il comma 1 dell’art. 2 del d.lgs. 3 settembre 2021 n.121 - Attuazione della Direttiva (UE) 

2018/850, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti-, che 

letteralmente recita “…….…. I limiti previsti dalla tab. 5, nota lettera a), dell’art. 6 del citato 

decreto ministeriale continuano ad applicarsi fino al 1° gennaio 2024” ; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla GURS 

n.25 del 1 giugno 2022, “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai 

sensi dell’art.13 comma 3 della Legge Regionale n.3/2016”; 

Visto  il D.P.Reg. n. 4345 del 16.10.2023 con il quale il Presidente della Regione Siciliana ha 

conferito al dott. Burgio Calogero Giuseppe l’incarico di Dirigente Generale ad interim del 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 

Visto il D.D.G. n. 772 del 07 maggio 2024 con il quale è stato conferito, con decorrenza 16 maggio 

2024 e non oltre il 15 agosto 2024, l’incarico di Dirigente Responsabile ad interim del 

Servizio S.04 - Governo del sistema Rifiuti e Impiantistica - del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti al Dott. Marcello Vento, inoltre, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. c) 

delle L.R. 10/2000 lo stesso è delegato ad adottare tutti gli atti procedimentali nonché i 

relativi provvedimenti finali delegabili di competenza del Servizio S.04; 
Visto  il D.D.G. n. 1266 del 15/11/2010 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

ha rilasciato, alla ditta Traina s.r.l., l’Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., alla realizzazione e all’esercizio di una stazione di trasferenza, in c.da Sparacia nel 

territorio di Cammarata, per svolgere operazioni di deposito preliminare (D15) di rsu CER 

200301; 

Visto  il D.D.S. n. 345 del 30/03/2015 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ai 

sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ha autorizzato, alla ditta Traina s.r.l., a 

modifica del precedente D.D.G. n. 1266/2010, il progetto per la realizzazione e gestione di un 

impianto di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per le operazioni  (R12, 

R13, D13, D14 e D15); 

Visto   il D.D.G. n. 908 del 15/09/2018 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha 
approvato le modifiche non sostanziali all’impianto di recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi 

e non pericolosi, relative alle autorizzazioni di cui ai D.D.G. n. 1266/2010 e D.D.S. n. 345/2015 

rilasciate alla ditta Traina s.r.l., consistenti nell’individuazione di una ulteriore area da destinare al 

deposito di rifiuti ingombranti di cui al codice CER 200307; 
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Visto  il D.D.S. n. 250 del 22/03/2019 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha 

approvato le modifiche non sostanziali all’impianto di recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi 

e non pericolosi, relative alle autorizzazioni di cui ai D.D.G. n. 1266/2010, D.D.S. n. 345/2015 e 

D.D.G. n. 908/2018 rilasciate alla ditta Traina s.r.l. e consistente nell’inserimento delle operazioni 

R3 sui CER 150101, 150102, 200101 e 200139; 

Visto  il D.D.S. n. 869 del 22/07/2019 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ai 

sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ha approvato, alla ditta Traina s.r.l., il progetto 

per la realizzazione e la gestione di un impianto di biostabilizzazione della frazione organica con 

produzione di C.S.S. e svolgimento delle operazioni R3 e D8 in ampliamento all’impianto 

esistente di recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, per le operazioni  (R3, 

R12, R13, D13, D14 e D15)  di cui ai D.D.G. n. 1266/2010, D.D.S. n. 345/2015, D.D.G. n. 

908/2018 e D.D.S. n. 250 del 22//2019; 

Vista  la nota prot. n. 25748 del 26/06/2020 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti S.8 approva, alla società Traina s.r.l., la polizza fidejussoria con validità fino al 30/03/2025, 

prestata a garanzia degli obblighi derivanti dall’esercizio dell’attività di biostabilizzazione di 

rifiuti urbani di cui alle operazioni autorizzate con il D.D.S. n. 869/2019, sito in c.da Sparacia nel 

territorio di Cammarata; 

Visto   il D.D.G. n. 652 del 13/07/2022 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha approvato ed autorizzato alla 

ditta Traina s.r.l., le modifiche non sostanziali all’impianto di recupero e smaltimento dei 

rifiuti pericolosi e non pericolosi, relative alle autorizzazioni di cui ai D.D.S. n. 345 del 

30/03/2015, D.D.G. n. 908 del 15/09/2018, D.D.S. n. 250 del 22/03/2019 e D.D.S. n. 869 del 

22/07/2019, consistenti trattamento dei CER 190501, 190503 e 191212 e quanto meglio 

specificato nel provvedimento; 

Vista la nota 16559 del 27.4.2021 avente per oggetto: “Competenze delle SRR nella gestione 

integrata dei rifiuti. Attuale stato di criticità del sistema di conferimento dei rifiuti trattati”, 

con la quale questo Dipartimento regionale ha ritenuto necessario ribadire taluni concetti già 

comunicati con precedenti note relative alle competenze e responsabilità previste dalla legge; 

Vista la nota 32258 del 5.7.2023 avente per oggetto: “Linee guida – Emissione Decreto 

autorizzativo per il conferimento dei rifiuti EER 200301, art. 1 c.2 L.R. n. 9/2010”, nella  

quale viene elencata la documentazione richiesta per l’emissione del provvedimento 

autorizzativo di conferimento; 

Vista la nota prot. n. 3484 del 27/02/2024 assunta al nostro prot. col nr. 10290 del 27/02/2024 con 

la quale il comune di Alia chiede allo scrivente Dipartimento l’emissione del provvedimento 

autorizzativo per il conferimento dei rifiuti EER 200301 prodotti nel proprio territorio presso 

l’impianto di TMB gestito dalla società Traina s.r.l. in Cammarata, allegando disponibilità 

rilasciata dal gestore dell’impianto in data 26/02/2024 per un quantitativo pari a 0,6 t/g., in 

quanto lo stesso è più facilmente raggiungibile e permetterebbe un miglioramento logistico e 

tecnico-organizzativo dell’attività di conferimento;   

Vista la nota prot. n. 2788 del 28/02/2024 assunta al nostro prot. col nr. 13388 del 15/03/2024 con 

la quale il comune di Valledolmo chiede allo scrivente Dipartimento l’emissione del 

provvedimento autorizzativo per il conferimento dei rifiuti EER 200301 prodotti nel proprio 

territorio presso l’impianto di TMB gestito dalla società Traina s.r.l. in Cammarata, allegando 

disponibilità rilasciata dal gestore dell’impianto in data 26/02/2024 per un quantitativo pari a 

0,5 t/g., in quanto lo stesso permetterebbe un miglioramento logistico e tecnico-organizzativo 

dell’attività di conferimento;   

Considerato che i comune di Alia e Valledolmo risultano essere già autorizzati col D.D.G. n. 577 del 

17/6/2021 presso l’impianto TMB di Polizzi Generosa gestito dalla società Ecogestioni s.r.l.;     

Considerato che si è proceduto ad una valutazione dei flussi di rsu EER 200301 prodotti dai comuni 

dell’isola, riferita al 31 Gennaio 2024, così come comunicato periodicamente dai gestori degli 

impianti di conferimento e che pertanto sussistono le condizioni per l’autorizzazione di un 

conferimento complessivo pari a 1,1 t/g presso l’impianto di Cammarata gestito dalla società 

Traina s.r.l.,  purché il gestore rispetti i limiti dei quantitativi autorizzati per il pretrattamento 

di tritovagliatura e biostabilizzazione;  

Considerato essenziale il rispetto, da parte di ogni comune della Regione Siciliana, delle vigenti normative 

sia nazionali che regionali riguardanti la materia, ovvero gestione integrata dei rifiuti, 

ambiente, sicurezza, tutela della salute ed in particolare quelle relative alla raccolta 

differenziata; 

Ritenuto di accogliere le istanze di richiesta di conferimento di cui sopra nel rispetto di quanto previsto 

dalle Linee guida; 

Preso atto che il Responsabile del procedimento amministrativo ha attestato che il presente 
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provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è legittimo, utile e 

proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 20/1994 e s.m. 

e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, 

nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui comma 1, della L. 7/8/1990, n. 241 e 

s.m. e della L.R. 21/5/2019, n. 7 e s.m.i;  

DECRETA 

Art.1 

1. Per le motivazioni di cui in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate, il Comune di Alia, per un quantitativo 

pari a 0,6 T/g, appartenente alla S.R.R. Palermo Provincia Est, è autorizzato a conferire i propri rifiuti 

solidi urbani indifferenziati assimilati e non pericolosi prodotti nel proprio territorio, EER 200301, presso 

l’impianto di TMB sito in Cammarata gestito dalla società Traina s.r.l., purché gli stessi soddisfino i 

criteri di ammissibilità previsti dalla normativa vigente. La società Traina s.r.l. è onerata a provvedere 

allo smaltimento finale dei sovvalli prodotti a seguito del trattamento meccanico e biologico dei rifiuti 

EER 200301 di cui sopra nel rispetto delle normative vigenti. 

2. Per le motivazioni di cui in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate, il Comune di Valledolmo, per un 

quantitativo pari a 0,5 T/g, appartenente alla S.R.R. Palermo Provincia Est è autorizzato a conferire i 

propri rifiuti solidi urbani indifferenziati assimilati e non pericolosi prodotti nel proprio territorio, EER 

200301, presso l’impianto di TMB sito in Cammarata gestito dalla società Traina s.r.l., purché gli stessi 

soddisfino i criteri di ammissibilità previsti dalla normativa vigente. La società Traina s.r.l. è onerata a 

provvedere allo smaltimento finale dei sovvalli prodotti a seguito del trattamento meccanico e biologico 

dei rifiuti EER 200301 di cui sopra nel rispetto delle normative vigenti. 

3. Il presente provvedimento avrà decorrenza immediata, nel rispetto dei termini e delle condizioni di cui 

alla nota di disponibilità del gestore dell’impianto, fino a nuova e diversa disposizione. 

4. Le quantità indicate non sono vincolanti, purché vengano rispettati i limiti autorizzativi degli impianti 

riceventi. 
5. Il presente provvedimento viene rilasciato in via ordinaria su richiesta degli interessati e per quanto previsto 

dall’art.1 comma 2 della legge regionale n.9/2010; 
6. Il Dipartimento resta estraneo ai rapporti contrattuali che le parti porranno in essere a seguito del presente 

provvedimento. 

7. Il presente provvedimento annulla il D.D.G. n. 577 del 05/06/2021, solamente nella parte riguardante i comuni 

di Alia e Valledolmo. 

  

Art.2 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei 

Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della l.r. 21 del 12.8.2014 come modificato dall’art. 98 comma 6 della l.r. 9 del 

7.5.2015. Viene altresì trasmesso al Presidente della Regione Siciliana; alla Prefettura di Palermo e Agrigento; 

alla Città Metropolitana di Palermo ed al Libero Consorzio di Agrigento; all’ARPA Sicilia con l’obbligo di 

notificarlo alle Direzioni Provinciali di competenza; alle ASP Provinciali di Palermo e Agrigento; alle SRR 

Palermo Provincia Est e Agrigento Provincia Est, con l’obbligo di notificarlo ai comuni interessati 

appartenenti territorialmente ed ai gestori dei servizi di raccolta; ai gestori degli impianti società Ecogestioni 

s.r.l. e Traina s.r.l.; ai comuni di Alia e Valledolmo.  

Art.3 
Si rende noto che, ai sensi del d.lgs.104/2010, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 

giurisdizionale al TAR competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero 

ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica. 

 
Il Dirigente ad interim del Servizio S.04 

         Dott. Marcello Vento   
                                                                       

                 Il Dirigente Generale ad interim 

    Ing. Calogero Giuseppe Burgio 
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